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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	TOTALE ALUNNI
	

	Maschi
	                     

	Femmine
	

	Ripetenti
	

	Bes
	

	Dsa
	

	Diversamente abili
	

	Stranieri
	

	Ritirati o trasferiti nel corso dell’anno:
	

	Provenienti da altre scuole:
	



SITUAZIONE DELLA CLASSE
Gli allievi hanno mostrato nei confronti delle discipline un atteggiamento:
☐Molto positivo   ☐ Positivo   ☐Abbastanza positivo  ☐Accettabile   ☐ Talvolta negativo ☐Negativo

La partecipazione alle attività didattiche risulta essere: 
☐Produttiva  ☐ Attiva    ☐ Generalmente attiva    ☐Accettabile   ☐ Talvolta negativa ☐Negativa

RAPPORTO DELLA CLASSE CON GLI INSEGNANTI 

Il rapporto con gli insegnanti è stato: 

 ☐Costruttivo    ☐ Abbastanza costruttivo/collaborativo  ☐Poco costruttivo/collaborativo    
 ☐Talvolta difficoltoso a causa di.................................

CONTENUTI  E ATTIVITA’ PROGRAMMATE

· Sono stati svolti secondo quanto indicato nella programmazione iniziale
· Sono stati svolti in modo completo
· Sono stati svolti in modo parziale
· Sono stati svolti con difficoltà
· Sono stati svolti secondo i tempi previsti
· Sono stati recepiti efficacemente da una parte della classe
· Sono stati recepiti parzialmente dalla classe
· Sono stati modificati e adattati alle sopraggiunte esigenze della classe







OBIETTIVI  DISCIPLINARI  DELLA  CLASSE
(in riferimento al curricolo disciplinare d’istituto)
       Sono stati:              
· Pienamente acquisiti
· Acquisiti
· Sufficientemente acquisiti
· Parzialmente acquisiti
· Non ancora acquisiti

Rispetto alla situazione di partenza ed alla sua evoluzione nel corso dell’anno, la classe

 ☐  è complessivamente migliorata
  ☐ è rimasta stabile
 ☐è peggiorata per i seguenti motivi................................................................

Oltre allo  svolgimento del programma scolastico sono stati realizzati compiti di realtà e la seguente unità di apprendimento multidisciplinare:

	UDA
	




SITUAZIONE FINALE
	TIPOLOGIA DELLA CLASSE
	LIVELLO DI APPRENDIMENTO DELLA CLASSE

	COMPORTAMENTO DI LAVORO
	CLIMA RELAZIONALE

	· Vivace
· Tranquilla
· Partecipe
· Con tempi di    attenzione ridotti
· Propositiva
· Collaborativa 
· Poco partecipe
· Demotivata
· Rispettosa delle  
 regole
· Chiassosa
· Poco rispettosa delle regole

	· Alto
· Medio alto
· Medio
· Medio basso
· Basso
· ____________
	· Vivace
· Funzionale
· Costruttivo
· Razionale
· Ordinato
· Corretto
· Approssimativo
· Dispersivo
· Inefficiente
· Con ritmo discontinuo
· _______________
	· Sereno ed equilibrato
· Buono
· Collaborativo
· Problematico e conflittuale
· A volte conflittuale ma controllato
· Presenza di alunni non integrati
· Con piena integrazione di tutti gli alunni 
· _________________



OSSERVAZIONI:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________




OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI
a) OBIETTIVI RAGGIUNTI IN BASE  ALLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE      
    (raccomandazioni emesse dal Consiglio Europeo 22/05/2018)

	Indicare con una crocetta le competenze di interesse
	

COMPETENZE CHIAVE
	

PROFILO DELLE COMPETENZE
	LIVELLI DI COMPETENZE

n. alunni

	
	Competenza alfabetica funzionale
	Padroneggia la lingua italiana in forma orale e scritta ed interagisce sul piano linguistico nei vari contesti culturali e sociali
	 A  
B 
C  
D …...

	
	Competenza multilinguistica
	Interagisce in diverse situazioni comunicative in lingua inglese e affronta una comunicazione essenziale in una seconda lingua europea (francese)
	 A  ……
B  …...
C …...
D …...

	
	Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
	Padroneggia le tecniche di calcolo ed applica la logica nei problemi. Analizza dati e fatti sapendo identificare tesi ed ipotesi
	 A  ……
B  …...
C …...
D …...

	
	
Competenza
digitale
	Utilizza le tecnologie dell’Informazione e della
Comunicazione per lo studio, la ricerca e la comunicazione in rete
	 A  
B 
C 
D …...

	
	Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	Organizza il proprio apprendimento attraverso
l’acquisizione, l’elaborazione ed il consolidamento di nuovi apprendimenti.
	A  
B 
C
D 

	
	Competenza in materia di cittadinanza
	- Costituzione
- Sviluppo sostenibile, educazione ambientale,   
   conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio   
   (17 Obiettivi Agenda 2030)
- Cittadinanza Digitale  
(Riferimento al Profilo delle competenze al termine del 1° ciclo di istruzione - Allegato B - Linee guida DM n. 35 22/06/2020)  
	 A  
B 
C 
D

	
	Competenza imprenditoriale
	Dimostra originalità e spirito di iniziativa traducendo le idee in azioni
	 A  
B  
C 
D 

	
	Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali
	Si impegna in campi espressivi ed artistici in relazione alle proprie inclinazioni coltivando e sviluppando potenzialità ed evidenziando il talento.

	 A  ……
B  …...
C …...
D …...




A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle   
      e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni  consapevoli. 
B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli,  
       mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
 C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità   
       fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
 D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.


EDUCAZIONE CIVICA
UDA: 

	CLASSI PRIME
RELAZIONE TRA PARI
LA RELAZIONE EDUCATIVA: LA SCUOLA E  IL GRUPPO DEI PARI 

CLASSI SECONDE
SVILUPPO SOSTENIBILE
LA SOSTENIBILITÀ
AMBIEMNTALE E LA GREEN ECONOMY 

CLASSI TERZE
LEGALITÀ
SICUREZZA STRADALE, SICUREZZA IN RETE, EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ






Il percorso nel raggiungimento dei Traguardi di competenza previsti dall’ unità di apprendimento si è rivelato: 
☐Molto positivo   ☐Positivo   ☐ Abbastanza positivo  ☐Accettabile   ☐ Talvolta negativo ☐Negativo 

[bookmark: _heading=h.hq3xpcyfqk20]VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI CITTADINANZA
BREVE PROFILO IN USCITA DELLA CLASSE IN RELAZIONE AI LIVELLI DI COMPETENZA ACQUISITI CON RIFERIMENTI ALLE COMPETENZE TRASVERSALI DI EDUCAZIONE CIVICA

	

COMPETENZE CHIAVE
	LIVELLI DI COMPETENZE

n. alunni
	

COMPETENZE CHIAVE

	LIVELLI DI COMPETENZE

n. alunni

	Imparare ad imparare

	 A  
B  
C
D 
	Agire in modo autonomo e responsabile

	 A 
B  
C
D 

	Progettare
	 A  
B  
C 
D …...
	Risolvere problemi
	 A  
B  
C …...
D 

	Comunicare

	 A  
B  
C …...
D 
	Individuare collega menti e relazioni
	 A  
B  
C 
D …...

	Collaborare e partecipare

	 A 
B  
C 
D …...
	Acquisire e interpretare l’informazione

	 A 
B 
C 
D …...




STRATEGIE DIDATTICHE

Nel programmare e realizzare le attività didattiche sono state osservate le seguenti linee guida:
· Evitare impostazioni trasmissive e frammentarie dei saperi riducendo all’essenziale i momenti di lezione frontale
·  Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni per ancorarvi nuovi contenuti e sviluppare nuove abilità, dando senso e significato alla competenza da perseguire
· Progettare e realizzare percorsi didattici specifici rispettando inclinazioni, interessi personali e bisogni educativi degli allievi
· Favorire l’esplorazione e la scoperta attraverso la problematizzazione dei saperi, il porre domande, il mettere in discussione le conoscenze pregresse, la ricerca di piste di indagine, la ricerca di soluzioni anche originali
· Formare gruppi di lavoro o di studio per incoraggiare l’apprendimento collaborativo
· Utilizzare strategie di apprendimento per far emergere lo stile cognitivo individuale in ogni alunno e stimolare l’abitudine al processo di autovalutazione
· Favorire l’operatività, il dialogo, la metacognizione attraverso la metodologia laboratoriale. 


Difficoltà prevalenti incontrate dagli alunni durante l’anno scolastico

☐  Memorizzazione
☐  Comprensione 
☐  Studio a casa
☐  Organizzazione 
☐ Esecuzione dei compiti
☐  Concentrazione in classe 
☐ Altro  _____________________________


Per gli allievi che hanno mostrato carenze di base di un certo rilievo, sono state operate azioni di stimolo e attuati interventi di recupero personalizzato.
Per i seguenti alunni sono stati proposti obiettivi minimi:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

I seguenti alunni non hanno raggiunto gli obiettivi prefissati:
	Cognome e Nome

	Motivazioni*

	
	

	
	

	
	

	
	



(*) Motivazioni:
· Ritmi di apprendimento lenti
· Gravi lacune di base
· Situazione personale di disagio
· Svantaggio socio-culturale
· Scarsa motivazione allo studio e/o impegno
· Difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti
· Bassa autostima e scarsa fiducia in se stesso
· Difficoltà di concentrazione, di memorizzazione e/o di organizzazione del lavoro
· Difficoltà nell’utilizzo del digitale come ambiente di apprendimento



METODOLOGIA E STRUMENTI

	METODOLOGIA
	STRUMENTI E MATERIALI DI STUDIO


	Lezione frontale
Lezione interattiva
Metodo induttivo
Metodo deduttivo
Didattica laboratoriale
Cooperative learning
Brain storming
Flipped classroom
Debate
Tinkering
Circle time
Problem solving
Storytelling 
Attività laboratoriali
Lavoro a classi aperte
Peer-tutoring
Ricerche individuali e di gruppo



	Libri di testo
App. di case editrici
Esercizi interattivi 
Materiali prodotti dall’insegnante
Schede informative ed operative predisposte dal    docente
 Mappe mentali e mappe concettuali
Documentari
Visione di filmati didattici
Lezioni trasmesse dalla RAI
Software didattici
LIM
Computer
Tablet
Sussidi audiovisivi e multimediali
Biblioteca scolastica




UTILIZZO ORE DI COMPRESENZA:
RECUPERO/POTENZIAMENTO - CLIL - SOSTEGNO
Sono state realizzate attività di:
· potenziamento     
· rafforzamento     
· recupero   
· clil
· sostegno
Discipline coinvolte: italiano-matematica e italiano/francese
Durata: intero anno scolastico
	STRATEGIE ED INTERVENTI POSTI IN ESSERE PER 
IL POTENZIAMENTO, IL RAFFORZAMENTO IL RECUPERO ED IL SOSTEGNO

	Gruppi di livello
	                 STRATEGIE UTILIZZATE (segnare con la x)

	POTENZIAMENTO/
ARRICCHIMENTO
	· lettura ed analisi più approfondita di testi specifici
· approfondimento e rielaborazione dei contenuti disciplinari
· ricerche e altre attività laboratoriali
· valorizzazione di interessi extrascolastici positivi
· Altro____________________________________________________

	
	Pertanto gli interventi di potenziamento posti in essere sono risultati:
· molto efficaci  
·  abbastanza efficaci    
· parzialmente efficaci   
· non efficaci 

	RAFFORZAMENTO/CONSOLIDAMENTO
	· individuazione dei concetti chiave e successiva schematizzazione
· esercitazioni guidate finalizzate ad un controllo autonomo del lavoro svolto
· controllo sistematico del lavoro svolto
· rielaborazione di contenuti disciplinari
· esercitazioni per l’uso corretto delle regole e dei concetti
· Altro ________________________________________________

	
	Pertanto gli interventi di rafforzamento posti in essere sono risultati:
· molto efficaci   
·  abbastanza efficaci   
· parzialmente efficaci   
·  non efficaci

	RECUPERO 
	·  lavori differenziati per singoli alunni e/o gruppi
· esercizi di lettura e tecnica di comprensione
· esposizione guidata di semplici contenuti disciplinari
· coinvolgimento in tutte le attività programmate
· attribuzione di compiti di difficoltà crescente in vista dell’acquisizione dei contenuti adeguati
· Altro ________________________________________________

	
	Pertanto gli interventi di recupero posti in essere sono risultati:
· molto efficaci  
· abbastanza efficaci    
· parzialmente efficaci    
· non efficaci

	CLIL
	· potenziamento delle abilità linguistiche 
· esercizi di lettura e tecnica di comprensione
· individuazione dei concetti chiave e successiva schematizzazione
· lavori di gruppo
· attribuzione incarichi da svolgere insieme ai compagni in vista di una progressiva autonomia
· esercizi di schematizzazione e di riorganizzazione logica dei contenuti
· Altri _________________________________________________

	
	Pertanto gli interventi di CLIL posti in essere sono risultati:
· molto efficaci  
· abbastanza efficaci   
· parzialmente efficaci    
· non efficaci

	SOSTEGNO



	· lavori di gruppo
· attribuzione incarichi da svolgere insieme ai compagni in vista di
· una progressiva autonomia
· esercizi di schematizzazione e di riorganizzazione logica dei
· contenuti
· acquisizione di atteggiamenti comportamentali autonomi
· Altri


	
	Pertanto gli interventi di sostegno posti in essere sono risultati:
· molto efficaci  
· abbastanza efficaci   
· parzialmente efficaci    
· non efficaci




ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO
PERCORSO	EDUCATIVO-FORMATIVO	Classe I 	Analisi e consapevolezza del sé (l’io individuale) come membro di una famiglia, alunno di una scuola, cittadino che fa parte di un territorio (l’io sociale).	Classe II	Dall'infanzia alla preadolescenza: consapevolezza dei profondi mutamenti sia della sfera fisica che psichica dell’ individuo che determinano le condizioni per il passaggio dalla mentalita infantile alla mentalita adulta. 	Classe III	Commisurare le proprie capacità ed aspirazioni con le opportunità e le esigenze del mondo circostante, attraverso un processo di sviluppo che conduce ad acquisire capacità progettuali e decisionali.	La scelta come progetto.	
OBIETTIVI RAGGIUNTI	Classe I	Acquisire una percezione del sé fisico, del sé affettivo e del sé sociale	Stimolare la riflessione sul passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado.	Favorire negli alunni la capacità di distinguere la specificità del nuovo contesto formativo.	Promuovere la socializzazione.	Favorire l’emergere di una giusta motivazione, di un corretto atteggiamento  e di un adeguato metodo per lo studio.	Incentivare l’organizzazione del lavoro personale	 Classe II	Indurre riflessioni più  mature sulla conoscenza di sé, favorendo la riflessione sugli elementi più significativi della propria personalità e del proprio comportamento (motivazione, interessi, attitudini, bisogni, capacità, limiti, reazioni ai successi e agli insuccessi)	Essere disponibili alla collaborazione.	Acquisire autonomia nel proprio metodo di studio e rispettare i tempi di esecuzione delle consegne.	Organizzare un lavoro di gruppo, rispettando i ruoli e i tempi di esecuzione.	Valutare il proprio rendimento scolastico, individuando i risultati ottenuti, le difficoltà incontrate, gli aspetti da migliorare.	Conoscere la realtà socio- economica del proprio territorio.	Classe III	Acquisire un metodo di studio efficace, conseguendo una maggiore autonomia.	Rielaborare le informazioni delle varie discipline ed utilizzarle in modo adeguato.	Valutare il proprio rendimento scolastico, riflettendo sul proprio  stile di apprendimento, sui successi e insuccessi, sulla propria propensione alla sfida e al cambiamento	Accettare i propri limiti	Rinforzare la motivazione all’apprendimento e al successo scolastica	Conoscere il sistema scolastico italiano, almeno nelle sue caratteristiche essenziali.	Raccogliere informazioni chiare e corrette sulle strutture scolastiche	Scegliere in modo consapevole il tipo di scuola superiore più attinente alle proprie capacità e competenze personali
CONTENUTI	Classe I	1) AVVIAMENTO ALLA CONOSCENZA DEL SÉ		a) Percezione del sé fisico: CHI SONO ( l’io individuate)	- I1 mio ritratto	- Come mi vedo	- Come mi vedono gli altri 		b) Percezione del sé affettivo: CON CHI SONO 	( dall'io al noi)	- Relazioni con la famiglia	- I miei compagni di classe	- I miei professori	- I miei compagni di gioco	c) Percezione del sé sociale: DOVE SONO (l'io sociale)	- Informazioni e conoscenza della scuola	- L'istruzione come bene fondamentale	- Informazioni e conoscenza del paese	2) AVVIAMENTO ALL’AUTOVALUTAZIONE		a) COSA CONOSCO	- Le mie conoscenze		b) COSA MI PIACE	- Le mie abilità	- Le mie attitudini	- I miei interessi		c) COSA SO FARE	- Le mie capacità ( sapere, saper essere, saper fare)		Classe II	CONSOLIDAMENTO DELLA CONOSCENZA DEL SÉ		a) Conoscere il sé fisico : IO CHE CRESCO (piano biologico)	- cambiamenti nel corpo	- la pubertà		b) Conoscere il sé psicologico : IO CHE CAMBIO ( piano psico-sociale)	-cambiamenti nel carattere	- dipendenza e autonomia in famiglia	- capire se stessi e gli altri	- i meccanismi della relazione		c) Conoscere ii se socio-culturale : IO MI NUTRO (piano psico-fisico)	- anatomia e fisiologia dell'apparato digerente	- principi nutritivi e dieta bilanciata	- disturbi alimentari	- giovani e mode alimentari	- innovazioni gastronomiche e tradizioni alimentari		CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI AUTOVALUTAZIONE		a) Conoscere la realtà socio-economica : IO CHE ANALIZZO IL CONTESTO (piano mentale: ipotetico-deduttivo)	 - i diversi settori della produzione	- relazioni tra professioni e formazione scolastica	- industrie, imprese artigiane, aziende agricole presenti sul territorio	- manifestare vere e proprie attitudini	- consapevolezza delle proprie inclinazioni		Classe III	AUTOCONSAPEVOLEZZA E CAPACITÀ DECISIONALE		a) conoscere se stessi: L'AUTOVALUTAZIONE (aspetto cognitivo, relazionale e comportamentale) 	- La tua storia	- Le tue qualità	- I tuoi interessi	- Le aspettative degli altri	- Interessi e inclinazioni, interessi e ideali	- I tuoi modelli di riferimento	- I1 percorso di studi	- La motivazione allo studio	- Le abilità scolastiche	- Un bilancio intermedio		b) conoscenza della realta esterna: IL MERCATO DEL LAVORO (portare la scuola nel mondo)	 - riferimenti legislativi	- le nuove professioni	- le nuove competenze (lingua straniera- informatica)	- la mobilità	- la flessibilità	- le diverse forme di comunicazione (internet)	e di relazione interpersonale (lavoro per equipe)		c) capacità decisionali: LA SCELTA (portare il mondo nella scuola)	- analisi dei fattori che possono incidere sulla scelta	- informazione e counseling:	- diffusione di materiale informativo 
ATTIVITÀ	Classe I	Lettura di testi espositivi	Analisi testuale di brani antologici per la conoscenza del sé, dell’altro e della realtà	Allenamento alle capacità di ascolto	Avvio di un percorso sul metodo di studio.	Autovalutazione del proprio operato	Questionari	Classe II	Analisi di testi letterari. 	Raccontare e raccontarsi attraverso le immagini e la musica.	Questionari.	Test di autovalutazione.		Classe III	Letture,  attività di problem solving e brainstorming	Schede operative, colloqui, monitoraggio e feedback delle attività svolte	Raccontare e raccontarsi attraverso le immagini e la musica.	Test di autovalutazione e orientamento 	Incontri con docenti di istituti superiori		I docenti del Consiglio di Classe compileranno per ogni alunno il format del consiglio orientativo, documento importante perchè rappresenta un momento di riflessione condivisa di tutti i docenti sull’intero percorso di ogni studente e costituisce, per i ragazzi e le loro famiglie, una guida, un punto di riferimento, nel momento della scelta del futuro percorso di studi. 
COMPETENZE TRASVERSALI 	Sviluppare capacità strategiche, metodologiche e procedurali dell’apprendere in un percorso trasversale alle discipline che si può sintetizzare con la competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare (capacità di riflettere su se stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera).
FINALITÀ DEL PROGETTO 	Finalità formative	Finalità informative 	Far sì che l’alunno, attraverso un percorso di auto consapevolezza e conoscenza della propria identità, diventi soggetto attivo e protagonista delle proprie scelte scolastiche e professionali, in relazione alla realtà sociale in cui vive, al fine di progettare in modo consapevole la propria vita.



VERIFICHE E VALUTAZIONE

PROVE DI VERIFICA

Le verifiche degli apprendimenti sono state effettuate attraverso:
A. Prove oggettive iniziali
B. Osservazione dei comportamenti
C. Colloqui e libere espressioni

Il docente, in riferimento alle esigenze legate alla propria disciplina, ha ritenuto opportuno utilizzare le seguenti tipologie di verifiche:


	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI

	PROVE PRATICHE

	Elaborati cartacei di vario tipo
Elaborati multimediali (presentazioni  in ppt., documenti in word, locandine ed inviti con Canva, realizzazione di video, ecc.) 
Relazioni
Sintesi
Questionari aperti
Questionari a scelta multipla
Testi da completare
Esercizi
Esercizi interattivi


	Relazioni orale su attività  svolte
Interrogazioni
Interventi
Discussione guidata
Esposizione di materiali multimediali prodotti
Recite scolastiche
	




VALUTAZIONE 

Ai fini della valutazione si sono presi in considerazione i seguenti indicatori:
A. Analisi oggettiva della situazione di partenza
B. Livello di apprendimento raggiunto
C. Competenze acquisite
Nella valutazione si è tenuto conto, inoltre, degli elementi emersi dal quotidiano dialogo educativo, dalla diligenza nell’impegno, dalla partecipazione, nonché dai condizionamenti socio-ambientali.      
Si è ritenuto opportuno valutare i seguenti indicatori: 
· Partecipazione
· Rispetto degli impegni
· Relazioni con compagni e adulti
· Rispetto delle regole
· [bookmark: _heading=h.gjdgxs]Autonomia operativa
· Apprendimenti
· Evoluzione nel tempo


PROGETTI  SVOLTI

	DESCRIZIONE

	DOCENTI COINVOLTI

	
	

	
	

	
	

	
	




PARTECIPAZIONE  A  CONCORSI / EVENTI

	DESCRIZIONE


	

	

	

	

	



RAPPORTO SCUOLA - FAMIGLIA
	MODALITÀ DI COMUNICAZIONE

	LIVELLO DI PARTECIPAZIONE

	Colloqui collegiali con le rappresentanti di classe
	

	Colloqui individuali
	

	Risposta dei genitori alle comunicazioni sul diario
	

	Risposta dei genitori all’invio dei risultati delle verifiche 
	                           

	Risposta dei genitori alle comunicazione telematiche 
	                            

	Altro
	



Indicare il livello di partecipazione delle famiglie alla comunicazione con la scuola, servendosi delle seguenti lettere:
· “A” - molto utilizzata
· “B” - utilizzata in modo soddisfacente
· “C” - utilizzata in modo parziale
· “D” - non utilizzata
COLLABORAZIONE ☐Su Richiesta
☐Inesistente

X Regolare 
☐Sporadica 
☐Assidua


Grottaminarda, 	                                                  Docente
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